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Che cos’è KARAKORUMTRUST
Karakorum Trust è un progetto italiano per il rilancio ambientale, turistico e culturale del Parco
nazionale del Karakorum centrale. L'iniziativa, promossa dal Comitato Ev-K2-CNR e dal Cesvi punta alla
valorizzazione e allo sviluppo sostenibile della regione del Baltistan (Pakistan), che ha nel K2 il suo emblema.
Karakorum Trust è organizzato secondo una forma di partenariato, in cui sono coinvolti enti di ricerca,
amministrazioni locali, aziende private, associazioni e ONG italiane e locali. Gli obiettivi del progetto sono
molteplici: miglioramento del sistema sanitario, diffusione dell’istruzione, tutela delle risorse idriche e della
biodiversità, conservazione delle culture tradizionali, promozione di un turismo sostenibile.
"Karakorum Trust - dice il direttore generale Rodrigo Filippani Ronconi - prevede il coordinamento dei progetti
già in corso nell’area, nonché il lancio di altre iniziative nel campo del turismo, dell'ambiente, dell'agricoltura,
della sanità e della formazione, che siano immediatamente tangibili dalle popolazioni locali, con lo scopo di
migliorare in futuro le loro condizioni di vita".
Con il drammatico terremoto dell’8 ottobre, Karakorum Trust ha aggiunto un nuovo obiettivo: l’intervento nella
fase di post-emergenza e di ricostruzione a favore dei terremotati. Karakorum Trust può contare su un’ottima
conoscenza del territorio e su una rete locale di contatti, tra cui l’ong pakistana MGPO (Mountain and Glacier
Protection Organization) e il Rural Support Programmes Network che opera in 73 distretti del Paese ed è
presente nelle zone colpite dal sisma dell’ottobre scorso.

Di cosa si occupa
Fornitura d'energia attraverso pannelli fotovoltaici. Acqua potabile per i villaggi. Recupero architettonico di
Askole. Costruzione di nuovo campsite, un'area attrezzata e dedicata alla sosta delle spedizioni. Sono queste
le azioni che le task-force congiunte dei due Paesi hanno già pianificato. E poi la bonifica dei percorsi verso il
Baltoro, nonché lo studio di un'unità mobile per servizi igienici nell'area di Concordia. In aggiunta, sono allo
studio nuovi inceneritori ecologici per lo smaltimento dei rifiuti.

Per quanto riguarda la cittadina di Skardu, è previsto il completamento del locale museo italiano, che
testimonia la storica presenza del nostro Paese in questo territorio e potrebbe costituire la futura sede del
Central Karakorum National Park.

Karakorum Trust ha appena firmato un importante accordo quadro con l'Università di Gilgit. Grazie
all'intesa, da questo ateneo d’ora in poi uscirà la nuova classe dirigente, scientifica e non, del nord del
Pakistan. Attraverso questo accordo (il primo del suo genere nell'area) e al supporto del Comitato Ev-K2-CNR
(già noto per il laboratorio Piramide dell'Everest), l'Università di Gilgit formerà le nuove leve in campo
scientifico, i nuovi manager nell'ambito del turismo, della cultura, della protezione ambientale e delle scienze
della terra. La prospettiva è quella di fare dell'Università di Gilgit un vero e proprio centro di eccellenza, con
corsi di studio fortemente legati al territorio e opportunità che possano catalizzare le risorse locali.

Sul versante del terremoto Karakorum Trust ha organizzato l’invio di una delegazione di esperti italiani, che
hanno già individuato i settori e i villaggi su cui intervenire nella fase post emergenza e di ricostruzione in aiuto
alla popolazione locale. Come unica ong presente nel Kashmir pakistano, Karakorum Trust sta svolgendo un
intervento con un team di psicologi e specialisti per apportare sostegno e assistenza alla popolazione tramite
l’invio di generi di prima necessità, tende, coperte e cibo. Con i fondi raccolti Karakorum Trust ha
intenzione di costruire due scuole (una maschile, l’altra femminile) nel villaggio distrutto di Chakoti e
ricostruire un piccolo villaggio della Kaghan Valley raso al suolo dal sisma.

background

ITALIA-KARAKORUM
dall’esplorazione alla cooperazione

24 novembre2005 - h. 15.00 - Roma
MAE – Sala delle Conferenze Internazionali
1° piano, ingresso principale.



programma

15.00

15.30

15.45

16.00

16.15

16.30

16.45

17.00

17.15

17.30

17.45

Introduzione e benvenuto

Filmato - Il terremoto in Pakistan 
(RAI, TG2 Dossier)

Terremoto e dopo terremoto -  
testimonianza diretta

Dallo tsunami al terremoto - 
il ruolo delle ONG nella ricostruzione

KARAKORUMTRUST - 
Tra la cooperazione allo sviluppo e l'emergenza

Lo sviluppo sostenibile del Karakorum

Esercito per lo sviluppo

Turismo, una via per lo sviluppo sostenibile

L'esperienza sul campo di un inviato

Filmato - Il futuro del Karakorum: 
turismo, ambiente, cultura e alpinismo 
(RAI, TG2 Dossier)

Chiusura

È stato invitato ad intervenire anche il Deputy Executive Director di UNEP, Shafqat Kakakhel.
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SESSIONE B – LA COOPERAZIONE ITALIANA IN KARAKORUM

Sen. Enrico La Loggia - Ministro per gli Affari Regionali

On. Margherita Boniver - Sottosegretario di Stato per gli Affari Esteri

Min. Plen. Eugenio Campo - Coordinamento Multilaterale DGCS

Mirza Qamar Beg - Ambasciatore del Pakistan in Italia

On. Enzo Trantino - Parlamentare, Presidente Associazione 
Amicizia e Cooperazione Italia-Pakistan

Fabio Chiucconi - RAI

Shandana Khan - Rural Support Programme Network

Piersilvio Fagiano - Direttore Unità Progetti, CESVI

Beth Schommer/Maurizio Gallo - Comitato Ev-K2-CNR

Aisha Khan - Mountain Glacier Protection Organization

Gen. Sallauddin Satti - Force Commander 
Northern Areas e Azad Kashmir

On. Gianantonio Arnoldi - Gruppo Parlamentari Amici della Montagna

Lorenzo Cremonesi - Corriere della Sera

Agostino Da Polenza - Presidente, Comitato Ev-K2-CNR

On. Giovanni Alemanno - Ministro per le Politiche Agricole e Forestali

On. Guido Possa - Vice Ministro per l'Istruzione, l'Università e la Ricerca 

Evento organizzato dal Comitato Ev-K2-CNR in collaborazione 
con la Direzione Generale Cooperazione e Sviluppo del MAE.
Per informazioni e adesioni: cooperazione@evk2cnr.org

SESSIONE A – EMERGENZA TERREMOTO IN PAKISTAN


